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Un casolare immerso nel verde in via Uditore Cancelli e finestre divelti con mazze di ferro 
a 200 metri dal luogo della cattura del boss Scene da «Rambo » davanti alle telecamere 
Il terreno è di proprietà della Regione Eppure non era presente alcun magistrato 
Sottoterra, una stanza di 140 metri quadrati E nessuno ha provveduto a mettere i sigilli 

Blitz in diretta net covo di Riina 
Dubbi e riserve sulla «spettacolare» operazione dei carabinieri 
Spettacolare blitz dei carabinieri ieri mattina a Pa­
lermo. In una vasta area di verde agricolo, a fianco 
della circonvallazione, si sospetta che Totò Riina 
possa avere trovato rifugio e ospitalità. Ma qualcosa 
non quadra. C'erano militari e giornalisti in quanti-. 
tà, ma nessun magistrato. E alla fine nessuno ha rite-. 
nuto opportuno, com'era invéce ovvio, mettere i si­
gilli ai cancelli e alle porte d'ingresso. , . ; 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Peccato che 
non si sia vista l'ombra di un ' 
magistrato. Peccato che nes­
sun ufficiale dei carabinieri 
abbia sentito il bisogno di >, 
spiegare davvero cosa è ac-. 
caduto. Strano che nessuna 
delle persone identificate sia • 
stata fermata. Molto curioso :' 
anche il fatto che nessuno 
abbia provveduto a mettere i • 
sigilli. Sarà perché la masto-1 
donnea macchina dei media 
non può rimanere a lungo in ; 
astinenza, sarà perché i cara- : 
binieri hanno bisogno di si-
letizio per riprendere le inda- : 
gint, sarà perché l'opinione -
pubblica, chiede di saperne ; 
di più, sia come sia, al setti-
mo giorno é saltato fuori il -
covo di Totò Riina. Covo au­
tentico? O trovata spettacola- -
re dell'ultima ora? In un cli­
ma da frenetica kermesse i 
carabinieri non hanno ri- • 
sparmiato : uomini, mezzi, 
forse anche messinscene. -. 
per convincere della bontà di : 
un blitz che si stava svolgen-
do dal vivo. Hanno travolto " 
cancelli. Sfondato a colpi di 

mazze ferrate porte e fine­
stre. Si sono lanciati a terra 

. da un elicottero che era an- -
cora in volo. Sembrava che • 
-per. la prima volta stessero 
. entrando nel rifugio proibito. 
-Puòdarsi. •••• ••••• • 
: Alle dieci di ieri mattina, a 
,> duecento metri dal luogo 
della cattura di Riina, in coin-

: cidenza dell'inizio dell'ope-
- razione, a giornalisti e opera-
: tori televisivi è stato dato in -
pasto un indirizzo - via Udi­
tore 13/A - lasciando inten- , 
dcre che potesse essere una 
delle basi utilizzate dal boss 
dei boss. Certo, dietro quel ' 

' numero civico si cela uno 
scenario che più suggestivo "i 

; non potrebbe essere. .Oicia- •"• 
;• mola costr se un regista vo- C 

lesse girare un film sulla lati-, 
: : tanza di Riina non potrebbe ', 
. che ambientare qui le se- ' 

quenze principali. Immagi- ' 
, nate u n o sterminato poimo- • 
' n e di verde (si parla di 30 et- '•; 
l tari) • disteso fra colonne di " 
r cemento armato e brutture * 

edilizie, recintato d a un mu- ', 
ro basso per un perimetro di 

Il casale dove avrebbe vissuto Totò Riina 

oltre un chilometro.'Al di là 
di quel muro di cinta e di •• 
quei cancelli il tempo sem- . 
bra si sia fermato cento anni 
fa. Fra le piante di agrumi, le ' 
coltivazioni di carciofi, splen- ' 
dide palme nane, galline e ; 
pollai, ci sono sei casupole \ 
basse che risalgono al primo . 
Novecento. Un- paesaggio ;' 
che ha mantenuto inalterata ; 
la bellezza che dovevano • 
avere i giardini della conca • • 
d'oro che gli arabi provvide­

ro ad irrigare e Goethe ad im­
mortalare durante il suo viag­
gio in Italia. L'idea che il ca­
po di Cosa Nostra ricercato 
da ventiquattro anni potesse 
vivere tranquillamente fra ozi 
e cura dei campi, lasciandosi 
alle spalle il traffico caotico 
della Palermo Nord, è un'i­
dea chefunziona. Ma le cose 
si sono davvero svolte cosi? . 

Entrando da via Uditore 
(al fondo si accede da una 
mezza dozzina di entrate), la 

casupola finita nel mirino è 
' ; la prima a sinistra. Il primo 
>• particolare che colpisce è un .** 
- • Rosario appeso ad un chic» "•'.' 
; ' d o sul muro di cinta, affian-
'.'; cato da un'immagine del ' 
••' Bambin Gesù. ' Un unico ?' 
'„ pianterreno. Quattro stanze, ;. 
-j bagno e cucina. In sala da •• 

pranzo una credenza, un ta- • 
volo per otto persone. Una ."•; 

, camera da letto con un letto 
- matrioniale e uno piccolo, a >• 
' fianco Alle pareti: un ramo­

scello d'ulivo, e ancora la 
Madonna, e ancora Sant'An- '•.. 
Ionio. Particolare quasi esila­
rante: su un comodino c'è 
una partecipazione di nozze , 
che annuncia un rinfresco . 
nel salone di trattenimenti: . 
«La Cupola». Niente sfarzo. '(, 
Mobili da arredamento di -' 
campagna. In cucina botti- : 
glie che contengono salse di • 
pomodoro già pronta per !'u- ' 
so, bottiglioni d'olio. Ad una 
parete un calendario di un 
panificio del New Jersey: ?*: 

«Vcnice Backery Italian ed %. 
Franchi Bread». C'è anche % 
una foto di padre Pio. In giar- • ' 
dino, di fronte al terrazzino 
della villetta, un rudimentale ' 
barbecue. Una vasca per pe- •',." 
sci rossi è vuota. Una grande ; 

«cebbia» stracolma d a c q u a ì 
per irrigare le piante di agru-
mi. ••• - '••j;:; ••;•;:'„ •'•-' . • „••;:•: 

Quello che i cronisti sono r 
riusciti a sapere è che in que- :' 
ste ville abitano - d'estate - i . 
Gelsomino-Sammaritano. •-•- ;.j 
Che da anni hanno ottenuto 
la concessione del terreno. '-
Francesco Gelsomino, 94 an- :r 
ni, si può dire che sia nato 11; X 
ieri mattina, di fronte ai cara- < 
binieri che sfondavano tutto £• 
e con le armi spianate, ha •; 
avuto un collasso. Al mo- • 
mento dell'irruzione le pa- ^ 
tazzine erano quasi deserte ' 
poi, uno dietro l'altro sono -
venuti tutti gli abitanti del '•'." 
feudo. È venuto Ignazio Gel­
somino di 72 anni e anche ' 
Giuseppe di 63, entrambi fra- V 
telli di Francesco. Sono tutti ' 
coltivatori diretti. All'angolo'' 
della circonvailazione un lo­

ro parente ogni mattina ven­
de uova e verdure fresche di 
giornata. È stato lui il primo 
ad accorrere. Tutti identifica­
ti, tutti rilasciati. Ma allora 
erano o non erano fiancheg­
giatori di Riina? Il fondo, fino 
ad una ventina d'anni fa, era 
utilizzato dall'Agip. Si dice 
infatti - ma è notizia ancora 
da verificare - che arrivereb­
be sin qui un oleodotto che 
parte dal porto di Palermo; 
perciò la società petrolifera 
avrebbe utilizzato il sottosuo­
lo del feudo per lo stoccag­
gio del greggio. Oggi il terre­
no è demanio regionale. Alla 
fine degli anni <0 Piersanti 
Mattarella, il presidente della 
Regione assassinato dalla 
mafia nell'Epifania dell'80, lo 
acquisi per il demanio. Dopo 
l.'Agip infatti quei 30 ettari 
erano entrati a far parte del 
fondo di quiescenza dei pen­
sionati della Regione sicilia­
na. Quest'area era stata indi­
viduata per la costruzione 
del palazzo dei Congressi. 
Uno scandalo questo che 
esplose all'inizio degli anni 
Ottanta (se ne occupò an­
che il generale Dalla Chiesa) 
in seguito alla discussa ag­
giudicazione dell'appalto da 
parte dei costruttori catanesi 
Costanzo. Da allora, su quel 
feudo era calato il silenzio. 
Ecco perché il film sulla cat­
tura del boss di Cosa Nostra 
potrebbe essere ambientato 
qui. Ma che Riina avesse dav­
vero abitato al civico 13 di via 
Uditore resta da dimostrare. 
Anche se ormai: «Lo ha detto 
la televisione». 

Palmi, 4 giudici 
senza soldi e uffid 
D caso al Csm 
Il «caso» è stato discusso ieri: quattro giudici, «appli­
cati» alla procura di Palmi, dunque inviati in una del-, 
le più calde trincee antimafia, sono pronti a revoca­
re la propria disponibilità, perché «mancano le 
macchine per scrivere, le scrivanie, manca una stufa 
per riscaldarci». Manca tutto, insomma. Anche i soi­
di. Il ministro Martelli: «Stiamo provvedendo-. E il 
Csm decide: non potete lasciare Palmi. 

NOSTRO SERVIZIO 

wm ROMA. V Quattro - magi- .* 
strati «applicati» alla Procura r 
della repubblica di Palmi 
(Reggio Calabria), chiamati , 
dunque a lavorare contro i " 
clan della criminalità orga- " 
nizzata in una zona ad aito • 
rischio, hanno manifestato •• 
la loro volontà di revocare la ; 
disponibilità offerta qualora ' 
non siano loro fomiti locali, • ! 
attrezzature e personale au- ; 
siliario idonei al compito ri-
chiesto. Il caso dei giudici •. 
Maurizio Cardea, Laura Tra- .. 
gni, Emma Cosentino e Gae- • 
tano Alfredo Cau è stato pre- • 
so in esame, ieri, dal «ple­
num» del Consiglio superio­
re della magistratura. La 
protesta dei giudici, tutti as- ' 
segnati a Palmi da altri di­
stretti, riguarda ' anche il 
mancato pagamento delle; 

indennità di missione e la 
conseguente situazione che :. 
ciò ha provocato: i magistra­
ti, costretti ad abitare a Reg-
gio Calabria per l'impossibi­
lità di trovare alloggi a Palmi, 
hanno infatti dovuto antici-
pare di tasca loro circa nove 
milioni di lire a testa per sog­
giornare nella zona. Il mini- ' 
stro Martelli, con una lettera -• 
inviata al Csm, ha fatto sape- 'f 
re che il problema è in via di !/.' 
soluzione, in quanto sono,. 
stati emessi gli ordini di ac- ' 
creditamento delle somme il 
7 gennaio e che il ritardo è i1. 
stato dovuto alle difficoltà £; 
«che si registrano all'avvio di -

ogni esercizio finanziario a 
causa degli - adempimenti 
iniziali». Quanto al resto, «si 
sta provvedendo... Èstato in­
viato a Palmi il direttore ge­
nerale per gli Affari civili Fi­
lippo Verde». E il Consiglio • 
superiore della magistratura : 
alla fine ha deciso: quei giu­
dici non possono lasciare 
Palmi, anche se le loro ri­
chieste . -, (economiche - e 
non) devono essere soddi­
sfatte al più presto. E, soprat­
tutto, il ministero deve dare 
a Cordova (capo della pro­
cura) i locali e le attrezzatu-: 

redei quali ha bisogno. < * 
«La questione dei soldi è 

certo importante - • hanno 
detto ieri Laura Tragni ed 
Emma Cosentino, presenti 
alla seduta plenaria del Csm 
- ma non quanto quella di , 
avere finalmente la possibili­
tà di lavorare-adeguatamen- " 
te. La procura generale di 
Milano ci ha messo a dispo­
sizione venti milioni ed i col- ; 
leghi ci hanno anticipato del ; 
denaro. Ma qualcuno deve : 
pur darci scrivanie, macchi- ? 
ne per scrivere, segretari ed \ 
una stufa per riscaldarci». 1 
magistrati hanno aggiunto di 
non avere alcuna protezio- ; 
ne e di non poter contale su . 
alcuna auto di servizio. Su . 
questa - vicenda, ;•• martedì „• 
scorso alcuni deputati han- -
no presentato un'interroga- S 
zione parlamentare al Mini-; 

stro di Grazia e giustizia 

Il superboss a Rebibbia 
«È un detenuto modello» 
Si pulisce la cella 
e legge gli atti dei processi 
BEI ROMA. Appena entrato in 
cella, nel carcere romano di 
Rebibbia, Totò Riina, il «boss 
dei boss», ha detto agli agenti 
di sorveglianza: «Sono inno­
cente, non trattatemi male». 
Da quel giorno - venerdì scor­
so - trascorre il tempo leggen­
do avidamente gli atti proces­
suali che gli arrivano in conti­
nuazione, pagine e pagine, 
nelle quali l'elenco dei suoi 
delitti sembra interminabile. E 
scrive, ascrive molto». Si com­
porta da detenuto modello. 
Nella cella, sei metri per sei, 
che fu già di Sindone, Celli. 
Epaminonda, Pippo Calò e Ali 
Agca, Riina prepara i suoi pasti 
in una piccola cucina che gli è 
stata allestita appositamente. 
La spesa viene fatta, di volta in 
volta, in negozi, o, preferibil­
mente, in mercati diversi., Rii­
na, come gli altri detenuti, si 
pulisce la cella che. oltre alla 
stanza dove donne, è formata 
da un bagno alla turca e un 
cortile per l'aria, di cinque me­

di per quattro, super protetto 
dall'alto e dalle mura 

:- Quando ha saputo che do-
' veva tenere in ordine la cella 
; non ha battuto ciglio ed ha 
" eseguito. SI rivolge con «tran-
' quillità» ai suoi sorveglianti. 

• Nell'armadio a muro che, con 
• un tavolo, una sedia ed il letto 

' fissati al pavimento, costituisce 
;- l'arredamento della cella. Rli-
.; na conserva solo le poche co-
• se che gli hanno dato per ve-

'.. stirsi al suo ingresso in carcere. 
' C'è anche un televisore, ma 
' perora, a causa dell'isolamen-
'. to, è staccato. I medici del car-
' : cere non hanno riscontrato in 
':' lui alcun sintomo preoccupan­

te, ma lo visiteranno ancora. E 
- se dovesse, prendere qualche 
"•; farmaco, ogni volta, verrebbe 

acquistalo e dopo la prima 
;, somministrazione gettato e ri-
. comprato. Nel penitenziario rl-
'•' cordano che se la detenzione 
-• di Celli a Parma costò un mi-
' liardo e mezzo, Riina «non di­

sturba e non costa» 

Nel primo ateneo di Roma, «La Sapienza», «lezione» del presidente deirAntimafia Violante 
«La cattura di Riinaè solo una'battaglia vinta. Ma le cose stanno;cambiando». 

All'Università si parla di Cosa Nostra 
Due ore di lezione su Cosa Nostra. Ieri mattina, il 
presidente della Commissione antimafia Luciano 
Violante ha spiegato agli studenti dell'Università di 
Roma il dopo-Riina. Incontro organizzato dalla Sini­
stra giovanile. «La Piovra - ha detto il deputato pi- ' 
diessino - ha favorito lo sbarco degli americani. Poi ; 
si è insediata nei posti di potere e ha spianato la 
strada alla De nelle elezioni del '48»..;•;••,<-.+. ..,.';•.• ̂ ; ™ ' 

ANNATAROUINI 

m ROMA. «Non siamo alla fi­
ne della mafia. Cosa Nostra sta 
solo vivendo un momento di 
difficoltà. A ricostituirla saran­
no i Santapaola, I Bagarella, gli , 
Aglieri. Ma non bisogna perde 
re la fiducia: ogni mattina in Si 
cilia ci sono migliaia di perso- • 
ne che escono per andare a la- ' 
vorare e non sanno se tome- ' 
ranno a casa. Hanno la vostra 
età. ma hanno capito che il • 
problema non è morire. Il prò- • 
blema è finire questa guerra». Il ' 
«dopo Riina», per gli studenti 
dell'Università di Roma «La Sa-

, pienza», iniziaicon due ore di 
• lezione fatte Mal presidente 
della Commissione parlamen­
tare antimafia; Luciano Vio­
lante. •••$ • ;.••:;,/ ,., -

Un botta, e risposta durante 
il quale il deputato pidiessino 
ha cercato di sciogliere i dubbi 

'• dei ventenni romani, di quanti • 
;; vogliono capire:. «Perché Totò • 
:; Riina si è fatto prendere?», «Per-
. che proprio adesso?», «È dav­

vero la fine della Piovra?». 
Davanti a una platea atten-

.'-ta, Violante ha raccontato la 
' 'mafia partendo dalle origini 

«La Piovra ha favonio lo sbarco 
degli amencani, ha preso i po­
sti di potere nell'amministra­
zione siciliana dell'immediato 

: dopo guerra, ha permesso l'a-
: scesa della De nel '48. Poi è ve­
nuta la fine del bipolarismo, il 
crollo del muro di Berlino, il 
superamento del partito co­
munista. Sono caduti gli alibi 
politici, sono spariti i suoi al­
leati. Ecco perché si è potuto 
arrestare Totò Riina, anche se 
non siamo alla fine dell'orga­
nizzazione mafiosa». • 

Una lettura storica e politica. 
E gli studenti che si sono radu­
nati : all'incontro organizzato 
dalla Sinistra giovanile hanno 
incalzato il presidente dell'An­
timafia. In fila, per nulla im­
pacciati, informatissimi. han­
no espresso i loro dubbi. Ma 
Violante non ha risposto da 
professore: «Sono cambiati i 
criteri di Investigazione - ha 
detto agli studenti - . Prima i 
rapporti delle forze dell'ordine 
con la mafia erano di negozia­
zione c'erano i confidenti e 

c'erano gli investigaton che in 
cambio di quelle confidenze 

•;;.; facevano favori. Ora quel rap-
:. porto si è rotto. Ed è stata la 
' ; mafia, i corleonesi, a volerlo 
• rompere facendo saltare due 

- chilometri di strada a Capaci. 
: In quel momento si è creata 
' : una spaccatura nella crimina-
:- lità organizzata e una parte di 
5 Cosa Nostra ha voluto far fuori 
•, i corleonesi e Riina. Ma noi 
: non possiamo dire che è stato 
; consegnato». ' . », 

• In platea molti ragazzi meri-
•,'.' dionali. Nessuno batte ciglio 
.< anche se Violante si esprime a 
1" favore dell'invio dell'esercito 
] in Calabria e Sicilia. Ma la sfi-
' ducia pesa come il piombo. •-,• 
. • " Poi si è alzato .un ragazzo 
• • bruno, con la faccia da bambi-
•- no e l'aria di sfida: Ha parlato 
;' senza abbassare gli occhi. Più 

che una domanda, un inter-
: vento. L'intervento conclusivo, 

«lo sono di Palermo - ha detto 
. - . Nell'86 abbiamo avuto l'ar-
f resto di Michele Greco. Si ri-
' corda? Era in un cascinale de­

serto Poi c'è stato Vemengo. 

Dico bene7 Condannato è poi 
fuggito dall'ospedale dov'era 
ricoverato. Non le voglio dire i 

,i commenti che si sono fatti a 
. 'Palermo su quel giudice che 
;:',• ha concesso il ricovero. Poi c'è 

stato Pippo Calò, arrestato a 
' ' Roma come un cittadino qua­

lunque. È vero? Riina viene 
;'" bloccato in una zona di Paler-
l mo dov'era logico trovarlo. 
?,' Venticinque giorni prima il suo 
; . autista era stato bloccato per 
. un controllo e forse ha parlato. 
; ; Ho la sensazione che si stia fa-
; cendo una battaglia militare. 
;' Esclusivamente militare. E una 
, - guerra di polizia alla mafia. Ma 
. questa è una cosa facilissima 
., da fare, Palermo è piccola. 

'.' • Perché si continua a parlare 
del fatto che Riina era un ca-

f pò? Lei crede che uno che ha 
' frequentato la scuola fino alla 

;: terza elementare potesse muo-
t- vere da solo miliardi? 11 punto 
: principale è invece quello di 
~ dare alla mia generazione una 
'. speranza. Una speranza che 
"venga dalla legge» 

Andreotti si difende 
«Dicono che sono mafioso? 
Ho inventato un nuovo modo 
per battere la Piovra» 
l a ROMA 11 senatore Giulio 
Andreotti ha parlato di ma­
fia e di politica in una inter- ' 
vista pubblicata ieri sul «New ,̂ . 
York Times». Ha detto di vo-.' 
ler lanciare «un contrattac-,: 
co» contro la «campagna vi- . 
rulenta» di cui afferma di es­
sere stato oggetto, in parti- '; 
colare, dopolé affermazioni " 
del pentito Leonardo Messi- " 
na, e di voler rispondere a . 
quella che - egli definisce ' 
«l'assurda accusa secondo ' 
cui io sarei mafioso». Secon­
do Andreotti, le accuse con- > 
tro di lui «sono manipolate "'; 
prima di tutto dalla mafia, e * 
poi da coloro che vogliono f: 
stroncare le gambe alla De 
siciliana». «Io - ha detto il se- -
natore a vita - ho creato un 
nuovo modo di combattere ~ 
la mafia»., Ha sottolineato ' 
che mentre egli era presi- • 
dente del consiglio sono sta­
te prese «misure severissi- : 
me»: si è sviluppata la eoo- • 
perazione con • l'antimafia :• 
americana, sono state ap­

provate leggi per prevenire 
la scarcerazione dei boss, 
sono stati sciolti molti consi­
gli comunali. Sulla sua ami- ' 
cizia con Salvo Lima: «Fino a A' 

'• prova contraria ho il dovere 
morale di difendere Lima,:-• 
ucciso per le leggi che ab-c" 

' biamo approvato contro la 
• mafia». •— ,;*••• .->.: ••,-,• •-
.•••• andreotti J h a ^ sostenuto ' 
c h e le dichiarazioni dei pen­
titi non possono essere ere- -
dute senza prova. «Per quel-

• lo che ne so -ha affermato -
: nessun pentito ha mai detto 
• nulla che gli risultasse diret-
', tamente. Tutti parlano per ; 
' sentito dire, citando gente •• 
-, che è già morta. I pentiti so- .':• 
no necessari alla giustizia, J 

, perché devono dare infor- :•'.. 
.inazioni. Ma è : necessario » 
che queste informazioni sia- '; 
no la base per indagini più ;-

• accurate. Altrimenti sa rebbe • 
; facile pe r la mafia servirsi di "•' 

falsi pentiti per destabilizza- : 
: retutto» •.•:.'.•;•.-J •.-.'. ...•.•»•'.,,' 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: se immaginiamo un'area di alta 
pressione come una cupola d'aria, notiamo che la cir­
colazione del venti, molto lenta parte dal bordi al 
suolo della cupola stessa ruotando In senso orarlo e 
raggiungendo la sommità. Da qui le masse d'aria 
scendono lentamente e perpendicolarmente verso II 
suolo: la loro discesa provoca una compressione do­
gli strati d'aria sottostanti e quindi un riscaldamento. 
Ne consegue che durante le stagione Invernale que­
ste masse d'aria riscaldate raggiungono gli strati più 
freddi stazionanti in prossimità del suolo, Ecco per­
ché con situazioni anticicloniche sono molto frequen­
ti le Inversioni termiche, cioè a dire l'aumento della 
temperatura con l'altezza. Nella inversione termica si 
individua la base cioè il punto dove la temperatura 
comincia ad aumentare e la sommità, cioè II punto : 
dove la temperatura inizia a diminuire. La differenza ' 
di temperatura fra la base e la sommità della inver- : 

sione ne determina la sua intensità. Quindi le Inver­
sioni possono essere con la base al suolo o in quota e 
generalmente si trovano entro I primi cinquecento 
metri dell'atmosfera. Al fini dell'Inquinamento è de­
terminante oltre che la posizione, l'intensità della In­
versione stessa. La situazione meteorologica è sem­
pre caratterizzata dalla presenza di alta pressione: 
l'Europa continua ad essere divisa in due, tempo 
brutto al nord delle Alpi con venti di tempesta sulle 
coste nord-occidentali del continente, tempo antici­
clonico a sud della catena alpina. 
TEMPO PREVISTO: generalmente soleggiato su tutte ' 
le regioni italiane. Nebbie persistenti sulla Pianura ' 
Padana, e sulla fascia dell'Alto e Medio Adriatico. ' 
Estenzione delle nebbie durante le ore notturne alle 
altre pianure ed ai litorali del Centro e anche del Sud. 
VENTI: generalmente calma di vento , , 
MARI: calmi 
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